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BANDO DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER TITOLI E COLLOQUIO 
PER IL CONFERIMENTO DI N. 1 BORSA DI RICERCA PER IL SSD 

MEDS-24/A 

LA DIRETTRICE DEL DIPARTIMENTO  

VISTA la Legge 30 novembre 1989, n. 398 recante la disciplina delle borse di studio 

presso gli Atenei; 

VISTO il Decreto Legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, e, in particolare, l’art. 65; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’art. 29, co. 11, lett. b), 

che abroga l’art. 4 della Legge n. 398/1989, rubricato “Borse di studio per attività di 

ricerca post-dottorato”, e l'art. 18, co. 5, lett. f), che disciplina la partecipazione di 

titolari di borse di studio e ricerca a gruppi e progetti di ricerca delle Università; 

VISTA la Legge 29 giugno 2022, n. 79, ed in particolare l’art. 14, co. 6 vicies-ter che 

ha escluso la possibilità che le Università e gli istituti di istruzione universitaria 

conferiscano borse di studio “per lo svolgimento di attività di ricerca dopo il 

dottorato”;  

VISTO il Regolamento UE 2016/679 (GDPR) relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali; 

VISTO il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 

VISTO il “Regolamento per il conferimento di borse di studio e borse di ricerca” 

emanato con D.R. n. 54 del 25 gennaio 2013; 

VISTO il “Regolamento per la gestione dei diritti di proprietà industriale e intellettuale 

con riferimento alle attività di ricerca svolte da personale universitario” emanato con 

D.R. n. 82735 (526) del 08/05/2019, in particolare gli artt. 1, co. 3 e 2, co. 1; 

VISTO il “Regolamento sui procedimenti amministrativi dell’Università degli Studi di 

Firenze”, emanato con D.R. n. 951 del 22 settembre 2010; 

VISTA la delibera n. 235 assunta dal Consiglio di Dipartimento di Statistica, 

Informatica, Applicazioni “G. Parenti” – DiSIA nella seduta del 24/09/2026, con la 

quale è stata autorizzata l’indizione di una procedura comparativa finalizzata al 

conferimento di n. 1 borsa di ricerca per il SSD MEDS-24/A – Statistica Medica; 

CONSIDERATO che l’importo complessivo della borsa di ricerca ammonta a € 

17.645,28 (lordo percipiente), oltre alle ritenute di legge e IRAP nella misura prevista 

http://www.unifi.it/cmpro-v-p-7336.html
http://www.unifi.it/cmpro-v-p-7336.html
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dalla normativa vigente; 

ACCERTATA la copertura finanziaria sul progetto di bilancio LUCENTEFORTE 

ARS REP 4705_2025 – “Metodi statistici per correggere il bias nelle stime 

epidemiologiche derivanti da errori di misclassificazione”, finanziato dall'Agenzia 

Regionale di Sanità (ARS) Toscana, di cui è Responsabile scientifica la Prof.ssa 

Ersilia Lucenteforte; 

DECRETA 

l’indizione di un bando di valutazione comparativa per titoli e colloquio per il 

conferimento di n. 1 borsa di ricerca finalizzata alla partecipazione al programma di 

ricerca denominato: “Extending the ConcePTION Pregnancy Algorithm to Capture 

Complex Outcomes and Quantify Bias in Real-World Drug Safety Studies”, Settore 

Scientifico-Disciplinare MEDS-24/A Statistica Medica, Responsabile Scientifica 

Prof.ssa Ersilia Lucenteforte. 

Articolo 1 - Oggetto del bando 

Il presente bando è finalizzato al conferimento di n. 1 borsa di ricerca per lo 

svolgimento dell’attività di ricerca dal titolo: “Extending the ConcePTION Pregnancy 

Algorithm to Capture Complex Outcomes and Quantify Bias in Real-World Drug 

Safety Studies”. Il progetto prevede l’estensione del ConcePTION Pregnancy 

Algorithm, sviluppato dall’Università di Firenze con ARS Toscana, per identificare 

con maggiore precisione gravidanze complesse ed esiti materni, neonatali e della 

gravidanza. Saranno inoltre integrati metodi di Quantitative Bias Analysis per 

valutare e correggere le distorsioni dovute a errori di classificazione, contribuendo 

alla produzione di evidenze epidemiologiche più solide, trasparenti e riproducibili. 

Articolo 2 – Durata e importo della borsa 

1. L’attività oggetto della borsa di ricerca avrà inizio, presumibilmente, il 01/12/2026 

e terminerà il 30/11/2027, fatta salva la possibilità di differimento della data di 

inizio per esigenze di natura organizzativa, oppure per circostanze che 

impediscano il perfezionamento degli adempimenti necessari alla sua 

attivazione nei termini inizialmente previsti. In tali ipotesi, il Dipartimento si 
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riserva di rideterminare la data di decorrenza e, conseguentemente, quella di 

scadenza della borsa, ferma restando la durata complessiva e l'entità del 

finanziamento previsto dal presente bando. Le date definitive saranno 

comunicate all'assegnatario all'esito del perfezionamento della procedura, 

senza che l'indicazione delle date presunte costituisca titolo per l’insorgenza di 

diritti o pretese economiche anteriormente all'effettiva decorrenza della borsa. 

2. La borsa potrà essere rinnovata con apposito decreto della Direttrice di 

Dipartimento per non più di due volte consecutive, fino alla durata massima di 

tre anni. 

3. L’eventuale rinnovo della borsa viene deliberato dal Consiglio di Dipartimento, 

su proposta del Responsabile scientifico, sulla base della relazione presentata 

dal borsista al termine del periodo di fruizione della borsa e dei risultati 

conseguiti. 

4. Per la borsa è previsto un importo complessivo pari a € 17.645,28 lordo 

percipiente. Tale importo sarà erogato in rate mensili a partire dal mese 

successivo a quello di avvio. 

5. Il suddetto compenso graverà su fondi diversi dal Fondo di Finanziamento 

Ordinario del budget del Dipartimento di Statistica, Informatica, Applicazioni “G. 

Parenti” - DiSIA, e nello specifico sul progetto di cui è Responsabile scientifica 

la Prof.ssa Ersilia Lucenteforte: 

• LUCENTEFORTE ARS REP 4705_2025 - Metodi statistici per correggere il 
bias nelle stime epidemiologiche derivanti da errori di misclassificazione. 

Ai sensi dell’art. 3 del “Regolamento per conferimento di borse di studio e borse 

di ricerca”, qualora la borsa sia destinata a dottorandi vincitori di posto senza 

borsa, l’importo netto annuale della borsa erogata non dovrà essere superiore a 

quello netto percepito dal dottorando vincitore di posto con borsa.  

6. A metà del periodo di svolgimento del programma, il borsista è tenuto a 

presentare una relazione, sulla base della quale il Responsabile scientifico 

attesterà il corretto e regolare svolgimento dell’attività, al fine della prosecuzione 
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della borsa. In caso contrario, l’erogazione della borsa verrà interrotta. Al termine 

del periodo di fruizione, il borsista dovrà presentare allo stesso Responsabile 

una relazione sull’attività svolta.  

Articolo 3 - Condizioni di compatibilità ed incompatibilità 

In merito alle borse di ricerca oggetto del presente bando trovano applicazione le 

incompatibilità di cui all’art. 8 del “Regolamento per il conferimento di borse di studio 

e borse di ricerca”. 

Pertanto la borsa non è cumulabile con assegni di ricerca o con alcuna altra borsa 

a qualsiasi titolo conferita, ad eccezione di quelle previste per l’integrazione dei 

soggiorni all’estero, né con stipendi derivanti da rapporti di impiego pubblico o 

privato, anche a tempo determinato, fatta salva la possibilità che il borsista venga 

collocato dal datore di lavoro in aspettativa senza assegni. Né è altresì cumulabile 

con corrispettivi derivanti dallo svolgimento di incarichi di lavoro autonomo conferiti 

dall’Ateneo. 

Si sottolinea che dette cause di incompatibilità determinano l’esclusione qualora 

sussistano al momento dell’accettazione della borsa o sopraggiungano nel corso di 

svolgimento della stessa. 

Resta ferma la possibilità che il Direttore di Dipartimento, sentito il Responsabile 

scientifico della ricerca, autorizzi il borsista allo svolgimento di incarichi di lavoro 

autonomo conferiti da soggetti diversi dall’Ateneo durante il periodo di fruizione della 

borsa. 

Articolo 4 - Modalità di svolgimento 

L’attività del borsista deve svolgersi in modo continuativo. Interruzioni ingiustificate 

dell’attività comportano la decadenza dal godimento della borsa. 

 

Articolo 5 - Requisiti di ammissione 

1. Sono ammessi a partecipare al presente bando coloro che sono in possesso dei 
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seguenti requisiti di ordine generale: 

a)  cittadinanza italiana o possesso dei requisiti previsti dall’art. 38, co. 1, 2 e 

3-bis, del D. Lgs.165/2001; 

b) maggiore età; 

c) godimento dei diritti civili e politici; 

d) non aver riportato una condanna penale in Italia o all’estero né avere a 

proprio carico precedenti penali iscrivibili nel casellario giudiziario ai sensi 

dell’art. 686 del c.p.p. o altre misure che escludano dalla nomina o siano causa 

di destituzione da impieghi presso Pubbliche Amministrazioni. 

2. Per poter partecipare al bando, i candidati appartenenti ad uno degli Stati 

membri dell’Unione Europea devono: 

e) godere dei diritti politici anche negli stati di appartenenza o di provenienza;  

f) essere in possesso di un titolo di studio dichiarato equivalente dalla 

competente autorità ai sensi dell’art. 38, co. 3 del D. Lgs. 165/2001 seguendo 

la procedura di cui al successivo co. 5; 

g) essere in possesso di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini italiani;  

h) avere una conoscenza adeguata della lingua italiana.  

3. I cittadini extracomunitari, in aggiunta a quanto previsto dal co. 2 del presente 

articolo, devono essere titolari del permesso di soggiorno ai sensi del D.Lgs 

286/1998, ss.mm.ii. oppure dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria. 

In caso di mancato possesso del permesso di soggiorno, il candidato, all'atto del 

conferimento della borsa, dovrà dimostrare almeno di aver provveduto alla 

relativa istanza ai sensi del D.Lgs. 286/1998. 

4. Per l’ammissione al presente bando sono altresì richiesti specifici e adeguati 

requisiti scientifici e professionali. In particolare, oltre ad un curriculum formativo, 

scientifico e professionale adeguato allo svolgimento del programma, si richiede 

il possesso di almeno uno dei seguenti titoli di studio: 

a)  Laurea Magistrale, conseguita ai sensi del D.M. n. 270/2004 in una delle 

seguenti classi: 

• LM-82 (Laurea Magistrale in Statistica); 
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b)  Laurea specialistica, conseguita ai sensi del D.M. n. 509/1999, equivalente 

od equiparata alle classi delle lauree magistrali D.M. n. 270/2004 sopra 

indicate; 

c) Diploma di laurea, conseguito ai sensi della normativa previgente al D.M. n. 

509/1999, equivalente od equiparato alle classi delle lauree magistrali di cui 

al D.M. n. 270/2004 sopra indicate. 

5. I candidati che sono in possesso del titolo di ammissione conseguito all'estero 

sono ammessi con riserva a partecipare alla selezione. Il Dipartimento della 

Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri conclude il 

procedimento di riconoscimento di cui al presente comma solo nei confronti dei 

vincitori della selezione, che hanno l'onere, a pena di decadenza, di presentare 

istanza di riconoscimento, entro quindici giorni dalla pubblicazione della 

graduatoria finale, al Ministero dell'Università secondo la procedura di cui all’art. 

38 co. 3.2 del DLgs 165/2001 così come novellato dalla L. 9 maggio 2025, n. 69. 

Il vincitore dovrà essere in possesso del riconoscimento del titolo prima della 

sottoscrizione del modulo di accettazione e comunque entro il termine 

comunicato dagli Uffici Amministrativi del Dipartimento, a pena di decadenza 

dalla posizione di vincitore.  

6. I requisiti debbono essere posseduti alla data di scadenza del termine ultimo per 

la presentazione della domanda di partecipazione.  

Articolo 6 - Cause di esclusione 

Costituiscono cause di esclusione dalla presente selezione: 

a) il mancato possesso dei requisiti di cui all’art. 5; 

b) l’invio della domanda di partecipazione non firmata o inviata oltre i termini 

fissati o con modalità diverse da quelle indicate nel seguente art. 7; 

c) la produzione di dichiarazioni, certificazioni e/o documentazioni false e/o 

mendaci o non conformi; 

d) la sussistenza, ex art. 18, co. 1, lett. c) L. 240/2010, di un legame di parentela 

o di affinità fino al quarto grado compreso, con un professore appartenente 
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al Dipartimento di Statistica, Informatica, Applicazioni (DiSIA), oppure con il 

Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di 

Amministrazione dell’Ateneo. 

L’esclusione può essere disposta in qualunque momento con provvedimento 

motivato del Direttore di Dipartimento ed è comunicata all’interessato con 

raccomandata con avviso di ricevimento o con PEC. 

Articolo 7 - Modalità di presentazione delle domande 

1. La domanda di partecipazione, redatta esclusivamente servendosi del fac - 

simile allegato (“Allegato A”), dovrà essere presentata per via telematica entro 

le ore 13:00 del giorno 12/11/2026, pena l’esclusione dalla procedura di 
valutazione, inviando esclusivamente dal proprio indirizzo personale di posta 

elettronica (o posta elettronica certificata):  

a) una email all’indirizzo di posta elettronica: disia@disia.unifi.it   

riportante nell’oggetto “Domanda borsa di ricerca Extending the ConcePTION 

Pregnancy Algorithm to Capture Complex Outcomes and Quantify Bias in 

Real-World Drug Safety Studies – Resp. Scient. Prof.ssa Ersilia Lucenteforte”. 

oppure 

b) una PEC all’indirizzo di posta elettronica certificata: disia@pec.unifi.it  

riportante nell’oggetto “PEC - Domanda borsa di ricerca Extending the 

ConcePTION Pregnancy Algorithm to Capture Complex Outcomes and 

Quantify Bias in Real-World Drug Safety Studies – Resp. Scient. Prof.ssa 

Ersilia Lucenteforte”. 

2. In entrambi i casi la domanda dovrà essere compilata, trasformata in PDF/A e 

firmata digitalmente (in formato PAdES) 1. In alternativa la domanda potrà essere 

sottoscritta e scannerizzata in PDF/A unitamente a copia fotostatica non 

autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 

                                                       
1 È possibile servirsi della firma digitale associata alla propria carta di identità elettronica come da 

istruzioni riportate nel seguente collegamento: https://www.cartaidentita.interno.gov.it/info-
utili/firma-con-cie/. 

mailto:disia@disia.unifi.it
mailto:disia@pec.unifi.it
https://www.cartaidentita.interno.gov.it/info-utili/firma-con-cie/
https://www.cartaidentita.interno.gov.it/info-utili/firma-con-cie/
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3. La validità della trasmissione e della ricezione del messaggio di posta elettronica 

certificata è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla 

ricevuta di consegna, fornite dal gestore di posta elettronica ai sensi dell’art. 6 

del D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68. 

4. Eventuali disguidi nel recapito, determinati da qualsivoglia causa non imputabile 

all’Università degli Studi di Firenze, nonché dal superamento della dimensione 

massima del messaggio consentita dal concessionario del servizio di posta 

elettronica certificata, ovvero dal mancato rispetto delle disposizioni previste dal 

certificatore per l’accettazione e la consegna della mail, saranno imputabili 

esclusivamente al candidato che pertanto non potrà sollevare eccezioni di sorta 

in merito. 

5. L’Università degli Studi di Firenze non assume alcuna responsabilità per il caso 

di irreperibilità del destinatario, per dispersione di comunicazione dipendente da 

inesatta indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure 

tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, 

né per eventuali disguidi telematici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso 

fortuito o forza maggiore. 

6. Nella domanda di ammissione al bando il candidato deve dichiarare con 

chiarezza e sotto la propria responsabilità, ai sensi del Decreto del Presidente 

della Repubblica n. 445/2000, quanto segue: 

a) nome e cognome, codice fiscale (ovvero, se candidato non italiano, codice 

di identificazione personale); 

b) data e luogo di nascita, indirizzo di residenza; 

c) il possesso della cittadinanza italiana oppure quella di altro Stato; 

nel caso di candidati extracomunitari, la dichiarazione di essere titolari di 

regolare permesso di soggiorno ai sensi del D.Lgs. 286/1998, come da 

successive modifiche o integrazioni, o, in alternativa, dichiarare di aver 

provveduto alla richiesta del medesimo, di essere titolari dello status di 

rifugiato o dello status di protezione sussidiaria, che consentono il 

conferimento della borsa di ricerca; 
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d) adeguata conoscenza della lingua italiana (per i cittadini stranieri);  

e) se cittadini italiani, il Comune nelle cui liste elettorali il candidato è iscritto, 

ovvero i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste 

elettorali medesime; 

f) godere dei diritti civili e politici negli Stati di appartenenza o di provenienza 

(per i cittadini stranieri); 

g) di non avere riportato condanne penali in Italia o all’estero, di non avere 

procedimenti penali e amministrativi pendenti, né di avere a proprio carico 

precedenti penali iscrivibili nel casellario giudiziario ai sensi dell’art. 686 del 

C.P.P., né di aver riportato misure che escludano dalla nomina o siano causa 

di destituzione dagli impieghi presso le Pubbliche Amministrazioni; 

h) il possesso del titolo di studio di cui all’art. 4 del presente bando, con 

l’indicazione dell’anno in cui è stato conseguito e dell’Istituto/Università che lo 

ha rilasciato; il titolo di studio conseguito all’estero deve essere dichiarato 

equivalente dalla competente autorità ai sensi dell’art. 38, co. 3, del D.Lgs. 

165/2001. Per i titoli di studio conseguiti all'estero, i candidati dovranno 

allegare alla domanda di partecipazione la documentazione ufficiale attestante 

il conseguimento del titolo, redatta in lingua italiana o inglese. Per i documenti 

redatti esclusivamente in lingue diverse dall'italiano e dall'inglese, è richiesta 

una traduzione ufficiale in una delle suddette lingue. I candidati dovranno 

inoltre allegare, ove disponibile, il Diploma Supplement o altra 

documentazione ufficiale utile alla verifica del livello, della durata e dei 

contenuti del percorso formativo, nonché della natura e del valore del titolo 

nell'ordinamento del Paese in cui è stato conseguito. Qualora il candidato sia 

già in possesso di un provvedimento di riconoscimento accademico o di altro 

riconoscimento del titolo estero valido per la specifica finalità, potrà allegarne 

copia alla domanda. La documentazione prodotta in fase di candidatura è 

acquisita ai fini dell'ammissione con riserva e della valutazione da parte della 

Commissione giudicatrice. L'eventuale provvedimento formale di 

riconoscimento del titolo estero, necessario ai fini della sottoscrizione del 

modulo di accettazione, sarà acquisito successivamente, secondo quanto 

previsto dall'articolo 3 del bando, come modificato dal presente decreto; 
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i) di non essere legato, ai sensi dell’art. 18, co. 1, lett. c) L. 240/2010, da un 

legame di parentela o di affinità fino al quarto grado compreso con un 

professore appartenente al Dipartimento di Statistica, Informatica, 

Applicazioni (DiSIA) o con il Rettore, il Direttore Generale od un componente 

del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo; 

j) di non trovarsi, alla data di accettazione della borsa, nelle condizioni di 

incompatibilità di cui all’art. 8 del “Regolamento per conferimento di borse di 

studio e borse di ricerca” (D.R. 54/2013) e di prendere atto che l’incorrere, 

nel periodo di godimento della borsa, delle suddette condizioni di 

incompatibilità determinerà la decadenza del diritto di fruizione della borsa; 

k) di essere o meno dottorando vincitore di posto con borsa; 

l) il possesso degli eventuali titoli valutabili; 

m) il domicilio, completo del codice di avviamento postale, che il candidato 

elegge per l’invio delle comunicazioni relative al concorso; si precisa che il 

domicilio dovrà essere individuato sul territorio italiano e ciò anche per gli 

stranieri. Ogni variazione del domicilio dovrà essere tempestivamente 

comunicata. 

7. Alla domanda dev’essere allegata, in formato PDF/A, la seguente 

documentazione che costituisce dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 

445/2000: 

a) curriculum vitae et studiorum con particolare riferimento ai titoli 

professionali, scientifici e accademici attinenti al profilo da ricoprire. Tale 

documento dovrà essere redatto secondo il formato europeo servendosi del 

modello allegato (“Allegato B”) e dovrà avere una dimensione massima non 

superiore a 1 MB;  

b) elenco delle pubblicazioni;  

c) copia delle pubblicazioni che il candidato ritiene utili da presentare, ad 

eccezione dei professori e dei ricercatori universitari in quiescenza; 

d) copia non autenticata di un documento di identità personale in corso di 

validità; 

e) copia del codice fiscale. 
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8. Si rende noto che, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 33/2013, i dati contenuti nel 

curriculum dei vincitori saranno oggetto di pubblicazione sulla pagina web di 

Ateneo dedicata alla trasparenza. 

9. I candidati sono ammessi alla valutazione comparativa con riserva di 

accertamento del possesso dei requisiti di ammissione. L’esclusione per difetto 

degli stessi può essere disposta in qualsiasi momento, mediante provvedimento 

motivato del Direttore di Dipartimento.  

10. Il Dipartimento si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli sulla veridicità 

delle dichiarazioni sostitutive contenute nella domanda di partecipazione alla 

procedura e nel curriculum vitae. 

11. Il candidato che rilasci dichiarazioni mendaci è soggetto, ex art. 76 D.P.R. 

445/2000, alle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in 

materia. 

12. Ai sensi dell’art. 75 del predetto D.P.R., il candidato decade dai benefici 

eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 

dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato dal Dipartimento 

emerga la non veridicità del contenuto della stessa. 

13. Non saranno accolte le domande presentate con modalità diverse da quelle 

indicate nel presente articolo. La domanda dev’essere presentata servendosi 

esclusivamente dei modelli allegati. Questi sono proposti in formato editabile al 

solo fine di consentire la compilazione delle parti riservate ai candidati. In nessun 

caso i moduli dovranno subire modifiche volte ad alterare il contenuto delle 

dichiarazioni ivi riportate.  

Articolo 8 - Trattamento dei dati personali 

1. I candidati prendono atto che il trattamento dei propri dati personali e sensibili 

avverrà secondo le modalità previste dal Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali. I candidati prendono altresì atto che il curriculum vitae et studiorum e 
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le dichiarazioni rese per le quali, ai sensi della normativa vigente, è prevista 

l’ottemperanza agli obblighi di trasparenza, verranno pubblicati sul sito web 

dell’Amministrazione nell’apposita sezione denominata “Amministrazione 

Trasparente”. I candidati sono comunque invitati a prendere visione 

dell’“Informativa per il trattamento dei dati personali di soggetti interessati a 

partecipare a procedure di reclutamento del personale o a procedure di 

selezione per l’ammissione a corsi a numero programmato o per il conferimento 

di assegni di ricerca, borse di studio, incarichi di collaborazione e/o 

insegnamento”. 

2. Al fine di tutelare il diritto alla riservatezza dei partecipanti, a ciascun candidato 

sarà assegnato, al momento della ricezione della domanda, un codice di 

riferimento univoco, col quale verrà identificato per tutta la procedura in oggetto. 

Tale codice sarà comunicato ai singoli candidati via email. 

Art. 9 - Commissione giudicatrice 

1. La valutazione comparativa sarà effettuata da un’apposita Commissione 

nominata con provvedimento del Direttore del Dipartimento alla scadenza del 

termine di presentazione delle domande. 

2. La Commissione giudicatrice è composta da tre membri, più un sostituto, 

designati dal Direttore del Dipartimento su specifico mandato del Consiglio del 

Dipartimento e individuati tra i professori di ruolo e i ricercatori confermati 

dell’Università degli Studi di Firenze, afferenti ai settori scientifico-disciplinari 

coerenti con il programma di ricerca della borsa.  

Articolo 10 - Criteri di valutazione  

1. La selezione avverrà sulla base della valutazione dei titoli e del curriculum dei 

candidati, nonché di un colloquio a cura della Commissione di valutazione. 

2. Per la valutazione, la Commissione giudicatrice avrà a disposizione 80 punti 

totali, così distribuiti: 

- fino ad un massimo di 20 punti per il punteggio di laurea e nella specie: 

https://www.unifi.it/sites/default/files/migrated/documents/Informativa_SELEZIONI.pdf
https://www.unifi.it/sites/default/files/migrated/documents/Informativa_SELEZIONI.pdf
https://www.unifi.it/sites/default/files/migrated/documents/Informativa_SELEZIONI.pdf
https://www.unifi.it/sites/default/files/migrated/documents/Informativa_SELEZIONI.pdf
https://www.unifi.it/sites/default/files/migrated/documents/Informativa_SELEZIONI.pdf
https://www.unifi.it/sites/default/files/migrated/documents/Informativa_SELEZIONI.pdf
https://www.unifi.it/sites/default/files/migrated/documents/Informativa_SELEZIONI.pdf
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● Voto 110 e lode                punti: 20 

● Voto da 110 a 105            punti: 10 

● Voto da 104 a 100            punti: 5 

● Meno di 100                     punti: 2 
 

- fino ad un massimo di 10 punti per iscrizione a corsi di dottorato, articoli 

scientifici e partecipazioni a convegni e in particolare: 

● 5 punti per l’iscrizione a corsi di dottorato o conseguimento del dottorato di 
ricerca; 

● 5 punti per ogni relazione orale a congressi; 

● 5 punti per ogni pubblicazione scientifica indicizzata su PUBMED. 
 

- fino ad un massimo di 50 punti per il colloquio, che verterà sull’accertamento 

delle competenze e conoscenze scientifico-metodologiche necessarie allo 

svolgimento dell’attività di ricerca, con particolare enfasi sulla conduzione di 

studi di farmacoepidemiologia e il bias di misclassificazione e verifica della 

conoscenza della lingua inglese. 

3. I risultati della valutazione dei titoli e del colloquio effettuati dalla Commissione 

di valutazione saranno resi noti mediante pubblicazione sull’Albo Ufficiale di 

Ateneo e sul sito web del Dipartimento DiSIA. La pubblicazione ha valore di 

notifica. 

4. Al termine della procedura di valutazione, la Commissione di valutazione 

redigerà un verbale delle operazioni compiute, in cui darà conto delle valutazioni 

espresse nei confronti dei candidati, che, per essere dichiarati idonei, dovranno 

aver conseguito un punteggio complessivo minimo di 50 punti.  

5. L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare idonei controlli sulla veridicità 

delle dichiarazioni sostitutive contenute nella domanda di partecipazione alla 

procedura e nel curriculum vitae et studiorum. 
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Articolo 11 - Formazione e pubblicazione della graduatoria 

1. La Commissione formula una graduatoria di merito secondo l’ordine 

decrescente del punteggio attribuito ai candidati. La borsa di ricerca verrà 

conferita al candidato che raggiunge la votazione più elevata; a parità di 

punteggio precede il candidato più giovane di età (Legge 15 maggio 1997, n. 

127, art. 3, co. 7).  

2. I candidati che avranno superato la selezione ma, in virtù del punteggio ottenuto, 

risulteranno collocati in una posizione successiva a quella del numero di posti 

messi a concorso, rivestono la qualifica di idonei. 

3. La graduatoria verrà pubblicata sull’Albo Ufficiale di Ateneo all’indirizzo 

http://www.unifi.it/albo-ufficiale.html e sul sito web del Dipartimento all’indirizzo 

https://www.disia.unifi.it/ .  

4. L'Amministrazione si riserva la facoltà di attingere a tale graduatoria in caso di 

rinuncia e/o decadenza dei vincitori, assegnando la borsa ai candidati idonei 

successivi secondo l’ordine di merito, fino alla copertura dei posti messi a bando, 

nel rispetto dei termini di validità della graduatoria stessa e comunque nei limiti 

delle risorse finanziarie effettivamente disponibili. 

5. Al fine di ottemperare agli obblighi di trasparenza previsti dal D.Lgs. 33/2013, il 

nominativo del vincitore sarà indicato per esteso. I candidati idonei saranno 

invece indicati col codice di cui all’art. 8, co. 2 del presente bando.  

 
Art. 12 - Conferimento della borsa 

1. A seguito dell’approvazione della graduatoria, il candidato risultato vincitore sarà 

invitato, mediante comunicazione elettronica inviata all’indirizzo fornito in fase di 

presentazione della domanda, a formalizzare l’accettazione dell’incarico 

mediante la sottoscrizione di un apposito modulo che sarà inviato dagli Uffici 

Amministrativi del Dipartimento. 

2. Nel caso di candidati extracomunitari, la sottoscrizione del modulo di 

http://www.unifi.it/albo-ufficiale.html
https://www.disia.unifi.it/
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accettazione sarà altresì subordinata al possesso dei documenti comprovanti il 

regolare soggiorno ai sensi del D.Lgs. 286/1998, come da successive modifiche 

o integrazioni, di essere titolari dello status di rifugiato o dello status di protezione 

sussidiaria. 

3. La mancata presentazione sarà intesa come rinuncia alla borsa. 

Articolo 13 - Pubblicità 

Tutte le comunicazioni relative al presente bando saranno rese note mediante 

pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ateneo, alla pagina indicata all’art. 10 co. 2 e 

avranno valore di notifica a tutti gli effetti nei confronti di tutti i candidati.  

Articolo 14 - Proprietà intellettuale 

I diritti di proprietà intellettuale e industriale sui risultati eventualmente conseguiti dal 

titolare della borsa di studio sono regolati in conformità alla normativa vigente 

(Legge sul diritto d'autore - D.lgs. 633/1941 - e Codice di Proprietà Industriale - 

D.lgs. 30/2005 e ss.mm.ii), al “Regolamento per la gestione dei diritti di proprietà 

industriale e intellettuale con riferimento alle attività di ricerca” svolte da personale 

universitario ed eventualmente in base a quanto stabilito da singole convenzioni con 

Università ed Enti terzi. 

Articolo 15 - Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

I candidati prendono atto che, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e del “Regolamento di 

Ateneo per la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro” dell’Università degli Studi di 

Firenze, nei casi in cui ne ricorrano le condizioni e si configuri la relativa fattispecie 

sono tenuti a collaborare alla corretta attuazione delle misure poste in essere per la 

prevenzione dei rischi alla salute e per la sicurezza sui luoghi di lavoro, adempiendo 

agli obblighi previsti dalla normativa vigente e osservando le disposizioni impartite 

dai soggetti a tal fine preposti. 

I candidati, qualora in ragione dell’attività specificamente svolta, siano esposti a 

rischi specifici e individuati, prendono atto di essere tenuti a sottoporsi ai controlli 

sanitari previsti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti, oppure disposti 

dal medico competente nell’ambito dell’attività di sorveglianza sanitaria prevista 
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dall’art. 41 del D.Lgs. citato.  

I candidati prendono inoltre atto che l’Università degli Studi di Firenze adotta le 

misure di prevenzione e protezione prima che le attività a rischio siano poste in 

essere, informando i lavoratori sui rischi per la salute e la sicurezza e sulle relative 

misure di prevenzione e protezione da adottare al riguardo. Resta inteso che i 

candidati si impegnano a frequentare i corsi di formazione in materia di salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro, con riferimento all’attività svolta e in conformità alle 

previsioni di cui all’Accordo Stato-Regioni del 21/12/2011. 

Art. 16 - Unità organizzativa competente e responsabile del procedimento 

Ai sensi della L. 241/1990 e s.m. nonché del “Regolamento sui procedimenti 

amministrativi dell’Università degli Studi di Firenze” è individuata quale Unità 

organizzativa competente il Dipartimento di Statistica, Informatica, Applicazioni “G. 

Parenti” - DiSIA, Viale G.B. Morgagni, n. 59 - Firenze, tel. 055/2751584 - 1577 - 

1578, e-mail: disia@disia.unifi.it, PEC disia@pec.unifi.it. 

Il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Claudia Conti. 

                             

                         LA DIRETTRICE DEL DIPARTIMENTO  

                                                                                                           (Prof.ssa Emanuela Dreassi) 
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